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^L'assassinio 
idi domenica 
fa San Siro 

corsivo 

Il calcio 
c'entra, 

eccome... 
OIANNI PIVA 

• I Quanta (retta nell'ai-
fermare che l'agguato 
mortale nel piazzale di 
San Siro non ha nulla a 
che fare con il-calcio 
Una fretta sospetta. Guar
da caso sono stati pro
prio i massimi responsa
bili del mondo del pallo
ne Ce con loro gran parte 
della stampa) a sottoli
neare che l'agguato è ac
caduto fuon dello stadio 
e tante ore prima della 
partita. Stabilito questo, 
avanti con le lacrime, le 
accuse alla violenza che 
minaccia tutto e tutti, in
controllabile, male epo
cale, immanente e quindi 
al di fuori e al di la delle 
volontà (e del mezzi) di 
chi gestisce e cavalca 
questo fenomeno che è il 
calcio professionistico 

Di parole ne sono state 
dette tante in cento occa
sioni slmili a questa, Mol
to minori sono stati i ten
tativi di fare i conti con 
un fenomeno, quello del
la violenza nel tifo, che è 
comunque di difficile so
luzione 

Forte pero è l'impres
sione che, la dimostrazio
ne di aver fermato in 
qualche modo I violenti, 
soprattutto quando colpi
scono lontano (la- una 
gradinata, sia stata molto 
Consolatoria per (e socie
tà calcistiche, per i presi
denti di club e per 1 re
sponsabili della organi*-

-za'zione calcio, 
6 invece indispensabi

le dire con grande forza 
che il calcio, la macchina 
che non solo fa Iniziare 

JCpartile"'"puntualrnèì)le 
tira che gestisce anche 
(ina; industria capace di 
produrre redditi clamore. 
si, c'entra eccome, Nel 
momento in cui 51 curano 
I minimi particolari per 
far st che il pallone rlem-4 pia ogni minuto della 
giornata e coinvolga tutto 
e tutti non è accettabile 
che ia responsabilità si ri
duca ad una questione dì 
distanze dallo stadio e 
Bai (Ischio d'inizio, Chi 
gestisce II business ha vo
luto e vuole anche il tifo 
organizzato perché il si
stema. calcistico e tutto 
quello che vi gira attorno 
hanno bisogno di un cal
cio con questi riti, con 
grandi masse che si agi
tano, si spostano, che 
fanno tifo incessante, 
esasperato, consumistico 
Un calcio che diventa 
Ideologia, ragione di vita 
E liei corlto e stata messa 
anche la presenza degli 
ultra che (anno quel «cli
ma' e quel «colore» a cui 
nessun presidente si so
gna di rinunciare ivi com
presi anche 1 violenti. 

Tre giovani arrestati per omicidio, ma resta 
da precisare il loro ruolo nell'aggressione 
Retroscena inquietante: uno di essi 
fa parte del servizio d'ordine della società 

accusa i «gorilla» del Milan 
Sono stati arrestati all'alba di ieri mattina, dopo 
una lunga notte di interrogatori e confronti, tre 
degli ultra milanisti catturati a San Siro dopo l'as
sassinio del giovane romanista Antonio De Falchi. 
I tre sono accusati di omicidio e farebbero parte 
di una banda di tifosi-teppisti tollerati anche dalla 
società: uno dei tre, Daniele Formaggia, è mem
bro del servizio d'ordine del Milan, 

LUCA PAZZO 

WM MILANO Un postino, uno 
studente in legge, un fattorino, 
accomunati da due passioni. 
la palestra e il Milan Dalle un
dici di ieri mattina si trovano 
chiusi in una cella del carcere 
di 5an Vittore con l'accusa di 
omicidio, convalidata dal so
stituto procuratore Daniela 
Borgonovo che entro domani 
chiederà al giudice istruttore 
Gustavo Cioppa l'emissione 
degli ordini di cattura, Il fasci-
colo intestato a loro nome 
parta, per ora, semplicemente 
di omicidio. Sarà l'autopsia ef
fettuata questa mattina sul 
corpo di Antonio De Falchi, lo 
sventurato tifoso della Roma, 
a far capire meglio di quale 
reato dovranno rispondere i 
tre arrestati e i loro complici 
ricercali in queste ore ma la 
dottoressa Borgonovo ha già 
fatto capire che, se anche ad 
uccidere Antonio fosse stato 
un infarto, la responsabilità 
della morte ricadrebbe co
munque sul gruppo degli ag

gressori. «Il rapporto di causa 
ed effetto - ha detto il giovane 
magistrato - è evidente». It pn-
mo referto dei medici dell'o
spedale San Carlo non parla
va, come si ricorderà, di lesio
ni evidenti: ma già ieri mattina 
i fratelli del ragazzo uccibo, 
uscendo dall'obitorio dove 
avevano effettuato il ricono
scimento, hanno parlato di 
numerosi lividi apparsi sul 
corpo del ragazzo. 

La ricostruzione defintiva 
dell'aggressione, cosi come 
l'ha effettuata ieri mattina il 
capo della Digos Achille Ser
ra, non lascia d'altronde spa
zio a dubbi sulla brutalità e 
sulla determinazione con cui 
è stato colpito Antonio De Fal
chi mentre, insieme a tre ami
ci, attendeva di entrare alio 
stadio. Tutto da dimostrare, 
invece, è il preciso ruolo nel-
I aggressione dai tre. milanisti 
arrestati ieri mattina. L'unica 
certezza, secondo le spiega

zioni del dottor Serra, è che 
tutti facevano parte del grup
po di una trentina di persone 
accampate vicino al cantiere 
che si sono lanciate contro i 
quattro giovani dopo avere ri
cevuto da una staffetta la con
ferma che si trattava di roma
nisti Di questa staffetta, un ra
gazzo con il naso schiacciato 
lateralmente, è stato diffuso 
ieri un identikit dalla polizia 
scientifica insieme a quello di 
un altro membro del com
mando. 

Ma chi sono gli arrestati? 
Antonio Lamiranda ha 21 an
ni, è figlio di un farmacista di 
Sesto San Giovanni e frequen
ta con buon profitto il secon
do anno di legge: secondo la 
polizia al momento dell'arre
sto aveva ancora una cintura 
avvolta sulla mano destra con 
la fibbia a ma' di tirapugni. 
Daniele Formaggia, 29 anni, 
portalettere, è un culturista 
con i capelli tagliati a spazzo
la, catturalo davanti a un bar 
nei pressi dello stadio pochi 
minuti dopo l'agguato. Luca 
Bonalda, il più giovane dei tre, 
fa le consegne In motorino per 
la Pony Express: anche lui ha 
il cranio rasato, veste preferi
bilmente con giubbotti di 
cuoio. 

La definizione usala dalla 
Digos accusa dell'impresa «un 
gruppo di* teppisti infiltrati al
l'interno della; fossa dei Leo
ni», vàie a dire di uno dei due 

club che formano la curva Sud 
di San Siro (l'altro sono le Bri
gate Rossoneri). Gli inquiren
ti, cioè, sembrano decisi a 
mantenere ben separate le 
posizioni dei teppisti da quelli 
della tifoseria ultra* la quale 
fin da ieri pomeriggio, ritiran
do gli striscioni dagli spalti, ha 
espresso la propna condanna 
per il crimine compiuto da
vanti ai cancelli. Si parla di un 
«Gruppo Brasato» che sfuggi
rebbe al controllo anche dei 
capi della curva e del quale 
Luca Bonafda sarebbe uno 
degli esponenti più attivi. An
che Lamiranda e Formaggia 
erano schedati dalla Digos co
me appartenenti ai settori più 
esagitati del tifo rossonero. 

Ma proprio sul conto di For
maggia è emerso ieri mattina 
un particolare inquietante, 
che ripropone il grande quesi
to dei rapporti tra le società di 
calcio e le schegge impazzite 
del tifo. La madre del ragazzo 
ha affermato (e la società lo 
ha confermato nel pomerig
gio) che Daniele entra abi
tualmente a San Siro con un 
•pass» rilasciato dal Milan in 
quanto appartenente al servi
zio d'ordine che: dovrebbe evi
tare gli incidenti. Un servizio 
composto da treceritottanta ti
fosi, tra i quali dodici Ultra. 
Uno di questi dodici 6 da ieri 
mattina in carcere, accusato 
di avere ucciso un uomo per 
una partita di calcio 

I giovani comunisti 
scrivono a Berlusconi: 
«Quella partita non 
doveva essere giocata» 
• MILANO Con una lunga 
•lettera aperta» a Silvio Berlu
sconi, la Federazione giovani
le comunista di Milano ha 
chiesto al presidente del Mi
lan e della Fininuest di •assu
mere un'iniziativa forte, con
vincente e coraggiosa» sul 
problema della violenza nel 
calcio dopo l'uccisione di An
tonio De Falchi. «Le chiedia
mo - afferma la Fgci - di re
galare la Coppa dei Campioni 
appena conquistata dal Milan 
alla famiglia di Antonio, per 
dire a tutti, all'opinione pub
blica e ai tifosi, con un gesto 
straordinario, che nessuna 
coppa e nessun risultato spor
tivo possono valere la vita di 
un ragazzo di 19 anni». 

Denunciando la «pseudo-
cultura sportiva demagogica e 
mitizzante»' che, c o n pesanti 
responsabilità delle società 
calcistiche e dell'informazio
ne» tende a dare un'importan
za suprema al risultato e alle 
conquiste sportive, la Fgci af
ferma che le pur apprezzabili 

campagne antiviolenza pro
mosse da Berlusconi non so
no sufficienti. Al Milan e al 
suo presidente, la Fgci nmpro* 
vera -di non aver saputo reagi
re in maniera ferma e convin
cente all'omicidio di domeni
ca, di non aver neppure pen
sato di non far svolgere la par
tita*. 

•Bisogna smetterla di dire 
che lo sport non c'entra - ha 
dichiarato il senatore Nedo 
Canetti, responsabile per i 
problemi dello Sport della di
rezione del Pei -. Con episodi 
come quello di ieri «la violen
za allo stadio, la morte allo 
stadio sono ormai un dato 
permanente dello scenario 
calcistico del nostro paese. 
Occorre qualche gesto signifi
cativo: non far disputare una 
partita, sospendere una gior
nata il campionato, uno scio
pero vero dei calciatori, un'o
pera di bonifica delle società 
professionistiche all'interno 
del loro tifo». 

«Brigate», «Fossi» 
e poi spunta 
«Gruppo Brasato» 

• I MILANO 30 settembre 
1984, è appena finita Milan-
Cremonese; un gruppo di ul
tra milanisti a poche cenli-
nata di metri dallo stadio, si 
dirige contro un'auto sulla 
quale stanno per salire alcuni 
giovani È un'auto «nemica», 
targata Cremona, tutti gli oc
cupanti sono milanisti, ma 
non hanno il tempo di spie
garlo in mano a uno degli ul
tra, Giovanni Centrane, com
pare un coltello che si infila 
nello stomaco di Marco Fon-
ghessi, 21 anni. Muore poco 
più tardi 

È da quell'episodio di cin
que anni fa che tra le Brigate 
Rossonere e la Fossa dei Leo
ni, i due gruppi ultra della tifo
seria milanista, comincia a 
maturare la coscienza della 
necessità di un'inversione di 
rotta, di allontanarsi dal tun
nel senza uscita della violen
ta «Fosse» e «Brigate» non ri
nunciano alla loro diversità 
continuano a rifiutare I ade
sione all'Associazione italiana 
Milan club e a sfuggire i con
dizionamenti dell'ufficialità 
Ma tra i due gruppi e il Milan 
inizia una marcia di avvicina
mento che punta ad allonta
nare gli elementi più violenti e 
a responsabilizzare gli altri il 
trionfo di questa politica è la 
nomina degli ultra a custodi 

ufficiali della pace del centro 
sportivo di Mitanello, nonché 
della Curva Sud dì San Siro. 
Quando l'anno scorso, duran
te Milan-Roma, il giovane Egi
dio Sacchi tira un petardo 
contro il portiere giallorosso 
Tancredi, sono gli [ultra delle 
Brigate a consegnarlo alla po
lizia. 

Ma qualcosa net meccani
smo di controllo non funzio
na, la Fossa non può o non 
vuole chiudere le porte in fac
cia a tutti gli esagitati. E nasce 
il -Gruppo Brasato»; in, gergo 
vuol dire sconvolto, fuori di te? : 
sta Vivono all'interno delle 
Brigate, usano i loro biglietti e 
i loro pullman, attaccano il lo
ro piccolo striscione bianco 
sopra quello enorme delle Bri
gate Rossonere, Non hanno 
sede, né soci, né dirigenti; 
possono essere cinquanta co
me duecento a seconda delle 
partite, o non esserci affatto; 
alcuni hanno te teste rasate 
come gli Skins interisti. A Bar
cellona, dodici giorni fa, sono 
gli unici a scontrarsi con la 
polizia spagnola. Domenica 
scorsa appena arriva ih Curva 
Sud la notizia, della tragedia 
uno dei capi della Fossa si 
mette le mani nei capelli: «Cri
sto, cos'hanno fatto quei paz
zi» UL.FA. 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

L'ora di sflenzio 
dei Paolo Valenti 

C orriere delta Seta, lunedi 5 
giugno 1989. Titolo d'apertu
ra: «Uccìsi a migliaia, muore il 
sogno cinese», Fcmdp di Arri-

aMMOT go Levi; «In nome del comuni
smo» (poteva essere altrimen

ti?). Taglie medio: «Rogo di due trèni, 
mille inceneriti». Spalla: -Scompare Kho-
meinì, signore dell'Iran e profeta del ter
rore». Taglio basso, centrale. «Fuoco, e il 
carcere è diventato una camera a gas». 
taglio basso laterale; «Agguato a'SarrSk 
rp, tifoso si accascia senza vita». Di fronte 
a una domenica cosi, a una prima pagina 
così, cornee possibile fare satira, cornee 
possibile anche semplicemente scrivere 
di calcio? Persino il più noto umorista 
(involontario) de! paese, Francesco Al-
beroni, ha dovuto rinunciare alla sua ru
brica «Pubblicò & Privato» sulla prima pà
gina del Corriere, Oggi, lunedi, stringiamo 
tra le mani con rabbia il grande, storico, 
sofferto disegno di Stàirio che riempie la 
verde prima pagina di Cuore Quando è 
arrivato via fax, ieri, eravamo in redazio
ne con Serra e A'oi. L'ahbiamo montato 
insieme, con quell'incredìbile piccola bi
cicletta devastata dai cigolati, disegnata 
da Vincino, a coprire in parte la testata. 
Nessuno aveva.voglia di ridere, ieri. Ed 
era già rimbalzata la notizia - anche - dei 
diciottenne romano assalito fuori dallo 
stadio, Allora partiamo dà qui, oggi, per 
parlare dì calcio. Perché non è vero, co
me si affannano a dire molti mezzibusti 
televisivi, che queste aggressioni non 

c'entrano niente col calcio e non è nean
che vero, come dice Dino Viola, che que
sta è delinquenza comune e basta. ̂ .... 

E vero, d'accordo, che di delinquenti, 
immaturi, o semplicemente repressi sorto 
piene le società, anche cosiddette civili, 
di tutto il mondo, E quindi non ci stupi
sce, lo abbiamo scritto ih questa rubrica 
la settimana scorsa, che ci siamo mille 
imbecilli in ogni stadio. È pur, véro, che-
nel mondò ci soho; delinquenti al potere 
capaci di spianare con i carri armati una 
piazza dì studenti inermi. Di fronte a ciò 
la morte di un tifoso romanista ad opera 
di qualche ragazzotto della curva può an
che sembrare - ahinoi - piccola cronaca, 
Non lo è semplicemente perché il tifoso 
da curva è la «variabile impazzita» di una 
mentalità che anche nel calcio, come in 
ogni forma di spettacolo (la musica, per 
esempio), come in ogni momento di vita 
giovanile soprattutto, dispensa sogni sen
za sentimenti, credo sènza raziocinio, 
modelli senza mediazioni, passioni senza 
amore. Nel calcio, sempre più, mancano 
l'ironia, l'autoironia, la dolcezza dei tem
pi lunghi e il piacere della critica. D'ac
cordo, lo sport è anche passione e pas
sione è giusto "che sia. Ma da sola la pas
sione offusca, non diverte mai. 

Il calcio, seppur «industrializzato», or
mai, è un gioco. Ma la contraddizione as
surda è che il calcio è un gioco che non 
viene mai preso per gioco. Basta guarda
re i Valenti e i Biscardi per rendersene 

conto. È sufficiente osservare come tutti 
gli organi di informazione trattano lo 
sport. Non c'è,spazio, mai, per il sorriso. 
Torto contro rag^4e;„biarKO centro nero; 
astuzie, ripicche, banalità, E ignoranza. 
Siamo mitragliati da gol e movioloni, da 
telebeam e interviste sul campo che ci 
passano sopra la tèsta o attraverso il cuo
re, mai anche perii cervello, che per for
tuna abbiamo: tutti (lo possiedono anche 
le scimmie): Slamo schiacciati dai carri 
annali invisibili dell'imbecillità e del ba
nale. Come meravigliarsi allora che tre o 
quattro ragiiziottii disidratati da questo 
deserto, prendano a calci e pugni un altro 
ragazzotto come loro? Perché affrettarsi a 
dire che questo non c'entra niente col 
calcio quando invece,- facciamo di tutto 
da sempre perché questo sia l'essenza 
de) càlcio? Basta con i cappelli moralisti 
alle «Domeniche sportive», ai «Processi», a 
«90 minuto». Perche un minuto dopo que
sti cappelli moralisti sono sconfessati dai 
Giannini, dai Carina Invece dei minuti di 
silenzio negli stadi, si faccia l'ora d) silen
zio dei Paolo Valenti. È gente come loro, 
che livella tutto al basso. Abbiamo nostal
gia, scrivendo queste righe, dell'unico tra 
i telecronisti sportivi che aveva capito tut
to: Beppe Viola. Ma non c'è più spazio; 
per ora, per andare oltre. Per quanto ci ri
guarda vorremmo morire sfiniti dal piace
re, non dall'arroganza, dalla lottizzazio
ne, dall'ignoranza. Amen. 

Caldo, oggi 
incontro 
per evitare 
lo sdopero 

Ulh/ieri toma 
ad allenare 
dopo I 3 anni 
di squalifica 

Delon e l'ex 
pugile Boutier 
al processo 
contro Monzon 

Oggi a Milano assemblea dei presidenti delle società di se* 
rie A e B per cercare di scongiurare lo sciopero del massi
mo campionato per domenica prossima, proclamato da 
Sergio Campana (nella foto), presidente dell'Associazione 
calciatori. Nell'incontro di giovedì scorso a Roma, presenti 
Il presidente della Federcalcio, Matarrese e quello della Le
ga, Nizzola, era in discussione l'adeguamento dei parame
tri secondo la normativa Uefa (2 miliardi e 700 milioni). La 
rottura tra Aie, Federcalcio e Lega è venuta sulla richiesta di 
Campana di far scattare lale normativa anche per i contratti 
in corso e non facendola partire dalla prossima stagione. 

Dopo tre anni di squalifica 
per la vicenda del calcio 
scommesse relativa alla par
tita Perugia-Cagliari, del 
campionato di B del 1985» 
86, Renzo Ulivieri che alle
nava il Cagliari, dalla proni-

t^m^mm^m^m^m^m^^ ma stagione tornerà a se
dersi su una panchina. Il 

Modena (terminato quinto nel girone A della CI), ha infatti 
annunciato il suo ingaggio per il campionato 89-90. Ulivieri, 
48 anni, di San Miniato (Pisa). con un passato di allenalo» 
nella Ternana, nell'Empoli, nel Vicenza, nel Perugia, nella 
Sampdoria, al termine della stagione 85*86 che aveva con
dotto sulla panchina del Cagliari sino alla 23* giornata 
(venne poi sostituito da Giagnoni) subì una squalifica che 
scadrà il 6 agosto prossimo. 

L'attore Alain Delon e l'ex 
pugile Jean Claude Boutier, 
hanno chiesto ai diplomati
ci francesi in Argentina, di 
poter assistere al processo 
contro il loro amico ed ex 
campione del mondo Car-

mm^^^mmim^^mmm^^^ los Monzon, che avrà inizio 
il prossimo 26 giugno, pres

so il tribunale di Mar del Piata, a -100 km da Buenos Aires. 
La notizia è stata pubblicata dal quotidiano ElAtlantico. 

Mario De Sisti attenere la 
Pallacanestro Livorno, affi
liata all'Allibert, nella prossi
ma stagione. 1) tecnico ha 
firmato ieri l'accordo con la 
società livornese, retrocessa 
quest'anno in A2 e sarà oggi 

m^m^m^—i^m^m^^ a Livorno, dove nel jpòme* 
riggio terrà una conferenza 

stampa. De Sisti sostituirà Giancarlo Sacco, che la prossima 
stagione sarà sulla panchina della DiVarese. 

Discutibili le tesi emerse a) 
secondo simposio mondiale 
sul doping che si tiene a 
Montecarlo. La Federazione 
mondiale di atletica leggera, 
dopo aver avocato a se la 
primogenitura nella lolla 

^m^m^mm^^mmm^mmm contro l'uSO di SOStanZC do
panti, ha respinto le accuse 

mossegli durante il processo in corso a Toronto, in Canada, 
sul caso Johnson», nel quale è implicato Astaphan, medi
co dell'atleta. «Questo secondo simposio - ha dichiarato il 
presidente Primo Nebiolo -, non nasce in seguilo al caso 
Johnson. La nostra lotta contro il doping è ormai più che 
ventennale». L'asserzione di Nebiolo è discutibile, altrimen
ti come si spiegherebbe se non con il «caso Johnson» il ri
corso al controllo degli atleti anche durante gli allenamenti 
e la decisione di istituire vere e proprie «brigate anti-do
ping»? Nessuno ci aveva mai pensato prima. 

È stato sorteggiato ieri il ca
lendario degli spareggi per 
l'accesso ai play off di palla* 
nuoto. Ecco gli accoppia
menti scatunti dal sorteggio 
e ì risultati degli incontri di 
ieri: CC Ortigia-RN Savona 

mmmmimmm^mmm^mm 5"& Socofimm PoslllipO-RN 
Florenlia 8-8; CC Ortlgia-So» 

cofimm Posillipo 8̂ 11; RN Savona-RN Ftorentia 9-10. Que
sto il programma di oggi: RN FlorentiaCC Ortigia; RN Savo-
na-Socpfimm PosHIipo. La classifica vede in testa la Soco
fimm Posjlljpo e là RN Florenlia a 3 punti, seguita dalla RN 
Savona con 2 e ultima la CC Ortigia a 0. 

Basket. De Sisti 
nuovo tecnico 
deli'AHibert 
Livorno 

Le amnesie 
della laff 
del presidente 
Nebiolo 

Pallanuoto 
Sorteggiato 
il calendario 
degli spareggi 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 15,30 Ciclismo: arrivo 17» tappa Sondrio-Meda. 
Raldue. 15,05 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 14,30 Tennis: Intemazionali di Francia; 17,45 Nuoto: 

Tomeo città di Firenze. 
Tmc. 14 Sport News; 14,15 Sportissìmo; 15 Tennis; Intemazio

nali dì Francia. 
felecapodlatrla. 13,40 Basket: finali Nba (replica); 15 Tetv 

nis: Intemazionali di Francia; 20,30 Tennis: Intemazionali 
di Francia {"sintesi); 23 Mongolfiera; 23,30 Ciclismo; 17* 
tappa Giro d Italia (sintesi). 

-—^"~"•'— Tennis. Al Roland Garros il cinese-americano Chang sconfigge il numero uno Ivan Lendl 

L'ultimo imperatore sbeffeggia un re 
In Italia non ha mai giocato. Ecco, perciò una te
legrafica scheda. Nome: Michael; cognome: 
Chang; nato a La Costa (California) il 22 febbraio 
del 1972, ovviamente sotto il segno dei Pesci; fi
glio di profughi, scappati dopo la rivoluzione in 
Cina; padre laureato in chimica, mamma figlia di 
un diplomatico. Chi ne vuole sapere di più, chie
da a Ivan Lendl... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

M ci i I C ns j i ro.ebu a sue mani 

• I PARICI. Ha un nome 
americano, un cognome cine
se, non legge Confucio, ha la 
Bibbia sul comodino, è pa
ziente come gli orientali e am
bizioso come un campione 
professionista del football ma-
de in Usa. Neppure se fosse 
stato costruito In laboratorio 
Michael Chang avrebbe as
sommato tante fascinose con
traddizioni, tante facce polie
driche che, una volta traspor
tate su di un campo di tennis, 
ne hanno fatto un personag
gio a tutto tondo. Ma non è un 
campione bionico. Anzi, è ge
neticamente il contrario; un 
impasto di romantico naif e 

colto sportivo, una specie in 
via di estinzione, che si è or
mai persa anche nei più con
servatori college inglesi. Ne 
volete uha prova? Prendete il 
match di ieri al Roland Garros. 
Un episodio da ritagliare nella 
memoria: ha sancito l'uscita 
di scena di Ivan Lendl, miglior 
giocatore del mondo e testa di 
serie numero uno a Parigi ed 
ha piagatoilclnesinoin testa 
alla hit parade del gradimento 
dell'esigente pubblico del tor
neo. 

Quattro ore e 40 minuti, un 
infinito pendolo di emozioni, 
un mosaico di colpi di scena 

che hanno eccitato sino al pa
rossismo i diciassettemila te
stimoni del Court Central, per 
solito asettici e con la puzza 
sotto il naso. Cinque lunghissi
mi set per cancellare dal ta
bellone Lendl che è uscito im-
bufalito con l'odio dipinto sul
la ossuta faccia. 

Se ne sono viste di tutti i co
lori. Dopo giornate soporifere 
dove le emozioni più violente 
venivano dalla lettura del pe
dante bollettino meteorologi
co, il match ha avuto l'effetto 
di una bottiglia di bourbon 
scolata tutta di un fiato. È fini
ta come abbiamo detto, con 
Lendl pronto a mettere una 
bomba sotto la Torre Eiffel e 
Chang sfinito, strizzalo come 
uno strofinaccio di cucina, 
steso sulla terra rossa a ripren
der fiato . 11 picccolo america
no con gli occhi a mandorla 
aveva firmato il match della 
sua vita. Aveva vinto giocando 
allo spasimo, soffrendo per i 
crampi, lottando con tutte le 
armi: una volta entrato nel
l'imbuto dello sfinimento fisi
co, ha sfruttalo la testa, l'astu

zia , la malizia. Cosi, trasci
nando le gambette appariva 
groggy, ad un passo dai rico
vero al reparto ortopedico, per 
poi dì colpo accelerare e infi
lare il finto cecoslovacco con 
omicidi rovesci lungo linea. O 
come quando nel set decisivo 
ha battuto di sorpresa come 
fanno i giocatori della domeni
ca, trovando l'avversario im
preparato e aprendosi la stra
da per il punto. Nonostante la 
tensione e il peso della sfida la 
gente rideva, si divertiva. Gra
zie a quel cinesino buffo, 
pronto alla recita, indispone-
nete nelle provocazioni, ma 
terribilmente simpatico, il ten
nis robotico dei «mostri» spon
sorizzati e dalle palle-proiettili 
veniva annientato. Doveva ar
rivare questo adolescente cali
forniano per riporatre uno 
sport abbrutito dalla violenza 
e storpiato dalla ripetitività 
con i piedi sulla terra. Nel 
meccanismo, ieri, e rimasto 
stritolato proprio Lendl, il fred
do killer, l'uomo che non sor
ride mai, che ancora per un 
anno dovrà rinunciare alla 

Corsa per il Grande Slam. Quel 
cinesino di 17 anni gli ha fatto 
un rovinoso sgambetto, Io ha 
rimminchionito con una serie 
di giochi di prestigio. Pensate, 
ad un certo punto con i mu
scoli che entravano in riserva, 
Chang ha cominciato ad alza
re pallonetti lenti ed esaspe
ranti, degni della Lea Pericoli 
dei tempi d'oro. Lui, l'uomo 
dai muscoli d'acciaio, appari
va come inebetito, stordito: 
s'impappinava replicando con 
colpi assurdi, troppe volte ca
lamitati dalla rete. < 

Re Ivan aveva cominciato 
come, al solito con il piede a 
tavoletta. Due set senza batte
re ciglio. Poi il motore si grip
pava, E nel quarto set, con raf
finato sadismo, l'arbitro Ri
chard Ings gli ha rifilato un pe
nalty poinx per proteste trop
po accalorate, E stato quello 
sicuramente un momento, to
pico. Da'ti sino al termine, 
Chang sembrava pronto ad 
accomodarsi sull'ambulanza, 
ma come Lazzaro resuscitava, 
punendo il suo •credulone» 
avversario. Finiva in un uraga
no di applausi. 

Outsider alla ribalta: vincono 
Cesnokov, Berger e Agenor 

1 B PARICI. Non hanno urlato solo su! Central. La giornata, de
collata al rallentatore, ha poi fatto sballare il contagiri: fuori l'o
norevole Lendl e fuori altri meno famosi tennisti che si erano 
imprudentemente spinti sino agli ottavi di finale. Cosi fanno te 
valige il giovane spagnolo Bruguera (fresco semifinalista a Ro
ma) , gli americani Duncan e Courier che dopo aver battuto i'a-
mico Agassi ha vissuto appena ventiquattro ore-da eroe, fusillo 
scontro tra muscolari passa il gorbacioviano Cesnokov che in 
cinque partite mette In fiia il biondissimo ragazzo allievo di-Nick 
Bollettieri. Nessun problema per Wilander che ha liquidato co
me merce di fine stagione Duncan e mezzo miracolo per II ce» 
smopolita Agenor che è riuscito a ribaltare la partita con |1 più 
giovane, ma ancora inesperto Sergio Bruguera. 

Ora il tabellone ha completato i quarti. Diamogli un'occhia
ta: la rilevazione Chang contro Agenor Wilander contro Cesno
kov. Nella parte bassa l'argentino Mancini contro Edbeig e l'al
tra sorpresa Berger contro Becker. 
Risultati, (singolare maschile quarto turno) : M. Chang (Usa) • 
L Lendl (Cec) 4/6, 4/6, 6/3, 6/3, 6/3: M. Wilander (Sve) . U 
Duncan (Usa) 7/5, 6/3, 6/2: R, Aganor (Haiti) - S. Bruauera 
(Spa) 2/6, 3/6, 6/3, 6/1, 6/2: A. Cesnokov (Urss) - J. Courier 
(Usa) 2/6,3/6, 7/6. 6/2,7/5. 
Singolare femm. JK Farina (Ita).Cabezas (Cile) 6 /3 ,4 /6 , 
7/5: Deione (Usa)-Baudone (Ita) 5/7, 6/2, 7/5; Jaccarino 
(Ita)-Raimond (Usa) 4/6,6/4.6/2. 

I ni ,'Vll'lVV l'Unità 
Martedì 

6 giugno 1989 25 
, . » • 


